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Nota aggiornamento Def. Il Governo formalizza 
l’impegno a “sostenere e rafforzare il sistema 
sanitario universale”. Ecco la bozza entrata in 
Consiglio dei Ministri 

Via libera dal Cdm al Nadef. Rispetto al Def di aprile, si stima una maggiore 
crescita della spesa sanitaria nel periodo 2019-2022 ad incidenza del Pil 
sostanzialmente invariata. Tra gli impegni del governo: superare le 
disuguaglianze e garantire i Lea su tutto il territorio nazionale, rivedere i ticket e 
assumere nuovo personale. Sull'autonomia differenziata, si procederà 
salvaguardando il principio di coesione nazionale e di solidarietà. Saranno 
definiti i livelli essenziali delle prestazioni". Ecco cosa prevede per la sanità la la 
bozza di Nadef esaminata dal Cdm. 

 

30 SET - Anticipiamo la Nota di aggiornamento del Def esaminata in serata dal Consiglio dei Ministri. Per 
quanto riguarda la sanità, il Governo si è impegnato a "sostenere e rafforzare il sistema sanitario universale". 
  
"La sostenibilità è la sfida che il Servizio Sanitario Nazionale dovrà affrontare nei prossimi anni, ossia la 
capacità di assicurare il mantenimento del principio di universalità del sistema, nel rispetto dei livelli essenziali 
di assistenza (Lea) coniugando allo stesso tempo equità, appropriatezza, qualità ed efficienza delle cure, 
governo dell’innovazione, salvaguardando gli equilibri economico-finanziari - si legge nel testo -. Il Ssn pur 
avendo garantito un sostanziale universalismo, non ha adeguatamente risposto a importanti aspettative, prima 
tra tutte quella della riduzione delle disparità territoriali e delle disuguaglianze. Numerose sono pertanto le sfide 
che il settore sanitario si troverà ad affrontare nei prossimi anni". 
  
Tra queste, in un apposito capitolo dedicato alla sanità, vengono elencate: 

- attenuare le disuguaglianze presenti in termini di accesso ai servizi e di variabilità regionale degli stessi 
garantendo l'erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza (Lea) in modo uniforme su tutto il territorio 
nazionale; 
- gestire l'invecchiamento della popolazione governando l'evoluzione della domanda in condizioni complesse e 
con più patologie; 
- realizzare una migliore integrazione tra i sistemi sanitari, di assistenza sociale a sostegno dei processi di 
presa in cura; 
- aumentare la promozione della salute e la prevenzione; 
- prepararsi ai cambiamenti derivanti dal progresso scientifico e tecnologico rafforzando i processi di governo 



dell’innovazione; 
- porsi in maniera trasversale su interventi di policy intersettoriale, con particolare riguardo alla sicurezza sul 
lavoro e ai risvolti sanitari delle grandi sfide ambientali e del cambiamento climatico. 
  
Inoltre, si spiega ancora nel capitolo, "si rende inoltre necessaria una progressiva rivisitazione dell’attuale 
sistema di compartecipazione sulla base delle condizioni economiche reddituali, finalizzato a rendere il sistema 
più omogeneo ed equo. In particolare, tale fenomeno di discriminazione nell’accesso ai servizi è stato 
aggravato dall’introduzione del superticket".  
  
Quanto alle previsioni di spesa dei prossimi anni, nella nota di aggiornamento si trovano piccoli 
scostamenti rispetto al Def dello scorso aprile. Ricordiamo che si parla sempre di previsioni di spesa e non 
di finanziamento del servizio sanitario. Nel testo esaminato in serata a Palazzo Chigi la spesa per il 2019 
raggiunge quota 118.560, salendo di quasi 500 milioni rispetto ai 118.061 inizialmente previsti. Stessa cosa 
anche per il 2020, 2021 e 2022 dove si registrano lievi incrementi rispettivamente di 643 milioni, 645 milioni e 
644 milioni. 
  
Quanto all'incidenza della spesa sanitaria sul Pil, si confermano i dati del Def per il triennio 2019-2021, ma 
nella nota di aggiornamento si passa nel 2022 al 6,5%, salendo così dello 0,1% rispetto alla stima precedente 
(6,4%).  
  
Infine, capitolo a parte è dedicato all'autonomia differenziata. Il parlamento, si spiega nel documento, sta 
concludendo l’iter di approvazione della legge di riduzione del numero dei parlamentari. "Contestualmente, si 
riformeranno i requisiti di elettorato attivo e passivo per l’elezione del Senato della Repubblica e della Camera 
dei Deputati e si studierà l’introduzione di istituti che assicurino maggiore equilibrio al sistema e riavvicino i 
cittadini alle Istituzioni. È altresì necessario rivedere il testo unico per gli enti locali, introducendo un’Agenda 
Urbana per lo sviluppo sostenibile delle città, delle Città Metropolitane, di Roma capitale, attuando la legge per 
la valorizzazione dei piccoli Comuni e sopprimendo gli enti inutili. Si procederà lungo il processo di autonomia 
differenziata, salvaguardando il principio di coesione nazionale e di solidarietà. Saranno definiti i livelli 
essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali. Ciò eviterà di aggravare il divario tra il Nord e il 
Sud del Paese". 
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https://www.adnkronos.com/  

Speranza: "No tagli sanità per 
evitare aumento Iva" 

 

Ci saranno tagli alla sanità per scongiurare l'aumento dell'Iva? "No, assolutamente no. 

Siamo stati molto chiari. Sia io che il ministro dell'Economia: è finita la stagione dei tagli 

alla sanità". A sottolinearlo è il ministro della Salute, Roberto Speranza, oggi a Roma 

a margine della conferenza stampa Frecciarosa. 

"I soldi che mettiamo per la salute dei cittadini - ha ribadito - sono un investimento e 

non una semplice spesa. Quindi mi batterò per aumentare in maniera significativa 

rispetto all'anno scorso le risorse a disposizione per il Fondo sanitario nazionale". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.adnkronos.com/salute/medicina/2019/09/27/cresce-spesa-per-farmaci-anticancro-mln-anno_YGrFF2wwfP0b34kL57pXUL.html
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L'ALLARME PER I SERVIZI SPESSO CARENTI DELLE ASL 

Il calvario di malati e famiglie 
"Pochi i team di specialisti 
e assistenza insufficiente" 

i fronte a malat­
tie come la Sia c'è 
un elemento fon­
damentale: ren­
dere la vita di chi 
soffre più sempli­

ce e meno dolorosa. 
«Una missione che in Italia 

è difficile da realizzare», am­
mette Pina Esposito, vicepre­
sidente dell'Aisla, l'Associa­
zione italiana sclerosi latera­
le amiotrofica, all'indomani 
della giornata dedicata ai 
malati e ai loro familiari. «Do­
po la diagnosi, un "proietti­
le" che arriva al cuore, trop­
po spesso i pazienti e le fami­
glie si ritrovano da soli e allo 
sbando - spiega Esposito -. 
Perché un solo medico non 
basta, ma occorre un team 
multidisciplinare, composto 
da specialisti ed esperti. Dal 
neurologo allo psicologo, 
dal fisiatra al medico prepo­
sto alle cure palliative, ogni 
figura dovrebbe seguire il 
malato passo dopo passo». 

Per fare in modo che que­
sto accada Aisla sostiene da 
anni la necessità che ogni Asl 
adotti un percorso diagnosti­
co terapeutico assistenziale 

(il cosiddetto «Pdta») per 
ogni paziente e in modo omo­
geneo sul territorio. «Il "Pd­
ta" è necessario per definire 
esattamente gli elementi ne­
cessari per la presa in carico 
delpaziente». 

Altro punto, e altrettanto 
dolente, è l'assistenza domi­
ciliare. La Sia è una malattia 
che, pezzo dopo pezzo, la­
scia il paziente privo di ogni 
autonomia: dal movimento 
alla capacità di comunicare, 
fino a quella di alimentarsi e 
addirittura di respirare. Per i 
«caregiver» occuparsi di un 
malato significa impegnarsi 
24 ore su 24. «In verità le fa­
miglie ricevono un supporto 
dalle Asl attraverso l'Assi­
stenza domiciliare integrata, 
ma per un'assistenza "h24" 
devono attingere a risorse 
proprie - dice Esposito -. Così 
spesso si deve lasciare il lavo­
ro e rivolgersi a una badan­
te». Eppure la figura del «ca­
regiver» non ha ottenuto un 
pieno riconoscimento giuri­
dico e le tutele previdenziali. 
La legge che dovrebbe rime­
diare è ferma in Parlamento. 

Un aiuto arriva dal Fondo 

Nazionale per la Non Auto­
sufficienza (Fna), stanziato 
ogni anno dal governo e di­
stribuito alle Regioni che lo 
fanno avere alle famiglie con 
assegni mensili: l'ultimo stan­
ziato del 2018 è di 450 milio­
ni, ma è destinato a tutti i di­
sabili e agli anziani non auto-
sufficienti.Tra questi, anche i 
malati di Sia che nel nostro 
Paese ammontano a 6 milio­
ni. «E' evidente che l'Fna non 
può coprire tutte le costose 
necessità assistenziali di una 
persona con Sia», evidenzia 
Esposito. 

Ci sono, infine, le maglie 
della burocrazia. Con conse­
guenze drammatiche. «Pen­
siamo ai dispositivi che per­
mettono ai malati di comuni­
care: un ritardo di sei mesi, 
come spesso succede, impe­
disce al malato e ai suoi fami­
liari di interagire per quello 
che a loro sembrerà un'infini­
tà di tempo», conclude Espo­
sito. Una gravissima ingiustì­
zia, per certi versi più grave 
di quella che il destino ha già 
riservato ai malati e ai loro ca­
ri, V.ARC.— 
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Per 7,3 milioni di caregiver familiari, manca legge a tutela Appello degli esperti:"si approvi il testo 
presentato in Senato"  

- ROMA, 30 SET - Sono soprattutto donne, non più giovani e a rischio burnout: in Italia le persone che assistono un familiare 
anziano e spesso malato sono 7,3 milioni. Un esercito silenzioso che svolge un lavoro sociale importantissimo e da anni attende 
una legge che ne riconosca il ruolo. Un appello ad approvarla al più presto arriva dagli esperti riuniti al convegno "Presa in 
carico assistenziale e terapeutica del paziente anziano", organizzato a Roma dall'Osservatorio nazionale sulla salute della 
donna (Onda) e Daiichi Sankyo Italia. Aumentano, di pari passo con l'allungamento della vita media, le persone non 
autosufficienti. Circa la metà è assistita da un caregiver familiare, di cui 1 su 5 è ultrasessantenne e nell'85% dei casi è donna. 
In un terzo dei casi questo ruolo viene ricoperto con grande difficoltà a conciliarlo con la propria vita e gli impegni professionali. 
Il peso della responsabilità, inoltre, si ripercuote sulla salute fisica e psichica del caregiver, aumentando ansia e stress e 
portando a trascurare la propria salute, fino a sviluppare un vero e proprio esaurimento emotivo. "Questo esercito silenzioso - 
spiega Nicoletta Orthmann, coordinatore medico-scientifico di Onda - ogni giorno e per anni, si prende cura dei nostri anziani 
non più autosufficienti. A titolo gratuito svolge un prezioso e faticoso lavoro, ad oggi non ancora riconosciuto né tutelato nel 
nostro Paese: non possiamo più permetterci di lasciarli soli". Esiste un Fondo dedicato, istituito con la legge di bilancio 2018 per 
la copertura finanziaria di interventi legislativi finalizzati al riconoscimento del valore sociale ed economico dell'attività di cura 
non professionale del caregiver familiare. Di fatto, però, è inutilizzato poiché si attende l'iter parlamentare del testo unificato che 
raccoglie i 7 diversi disegni di legge presentati in Senato in materia. "L'obiettivo del testo Disposizioni per il riconoscimento e il 
sostegno del caregiver familiari è riconoscere questa attività dal punto di vista previdenziale, sanitario e assicurativo, ma anche 
garantire supporto psicologico. Ci auguriamo", conclude Orthmann, "che venga approvato quanto prima". 
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Sette anziani su dieci non assumono i 
farmaci come dovrebbero 
In concomitanza con la festa il 2 ottobre prende il via la campagna nazionale Io aderisco, tu 
che fai? presentata oggi a Roma: l’impegno dei nipoti per ricordare l’importanza di seguire, 
con regolarità, le terapie prescritte dal medico 
di Vera Martinella 

Pierpaolo Sileri, 
viceministro della Salute con Lino Banfi  

Cardiopatie, alcune forme di tumore, diabete, malattie respiratorie (come asma e BPCO), alcune 
patologie mentali, reumatologiche (quali artrosi, artrite reumatoide, gotta) e oculari come il glaucoma. 
Sono alcune delle malattie croniche, tipiche dell’età che avanza, più diffuse in Italia e nel mondo, che 
oggi vengono controllate grazie ai farmaci che, se assunti correttamente, possono garantire un’ottima 
qualità di vita.Ma solo il 70 per cento degli over 65 segue le cure prescritte dal medico con regolarità e 

javascript:void(0)


senza errori o modifiche: un problema che si traduce inevitabilmente in una mancata efficacia dei 
trattamenti. E migliaia di persone, che potrebbero invecchiare bene, si ritrovano invece a fare i conti 
con molte complicazioni e peggioramenti della malattia di cui soffrono.Per contrastare questo 
preoccupante fenomeno, in occasione della Festa dei nonni che si celebra il 2 ottobre prende il via la 
campagna nazionale Io aderisco, tu che fai, presentata a Roma: milioni di nipoti in tutta Italia si 
impegnano quotidianamente a ricordare ai nonni l’importanza di prendere le medicine. Testimonial 
dell’iniziativa, il nonno più famoso d’Italia, Lino Banfi. 
Ricordare ai nonni di prendere le medicine 
«Oltre al regalo che bimbi e ragazzi faranno ai loro nonni perché aderiscano in modo corretto alle 
terapie, la campagna prevede inoltre la diffusione di opuscoli e materiale informativo su tutto il 
territorio nazionale, un portale web costantemente aggiornato www.ciatnews.it, attività sui principali 
social network e incontri formativi in alcuni centri anziani della Penisola» ha spiegato Roberto 
Messina, presidente di Senior Italia Federanziani, che promuove la campagna insieme al Comitato 
Italiano per l’Aderenza alla Terapia (CIAT) che riunisce oltre 20 società scientifiche. «Plaudiamo 
all’ottima e innovativa campagna del CIAT – ha commentato Pierpaolo Sileri, viceministro della Salute 
-. L’aderenza terapeutica è sempre più un’emergenza sanitaria che necessita di essere affrontata 
urgentemente e con strumenti adeguati. La semplificazione delle modalità di assunzione delle cure, 
l’utilizzo delle nuove tecnologie e una più precisa formazione del personale medico-sanitario possono 
essere dei rimedi efficaci. E’ comunque fondamentale sensibilizzare i cittadini su un tema ancora 
sottovalutato» .  
Il paradosso: le cure ci sono ma troppe persone non le seguono 
«Siamo di fronte ad un grande paradosso socio-sanitario – ha sottolineato Vincenzo Mirone, 
responsabile scientifico del Ciat -. Abbiamo a disposizione trattamenti estremamente efficaci per 
contrastare malattie tipiche della terza età, ma gli anziani tendono a non assumerli regolarmente o a 
farlo solo per pochi mesi. La metà dei pazienti colpiti da ipertensione sospende, di propria iniziativa, la 
cura dopo un anno dall’inizio della prescrizione. Alla base di queste scelte possono esserci convinzioni 
personali irrazionali sui farmaci e sulla propria condizione di salute. Tutto questo può causare effetti 
estremamente negativi e soprattutto pericolosi. Terapie orali come gli anti-ipoglicemici o gli 
integratori di vitamina D sono efficaci se vengono presi seguendo scrupolosamente le tempistiche 
indicate dal medico curante. E’ quindi arrivato il momento di avviare un’intensa attività educazionale 
rivolta a tutti gli over 65 residenti nel nostro Paese». 
Anziani in Italia: oltre 14 milioni over 65 prendono più di 6 farmaci al dì 
I numeri fotografano in modo evidente la portata del problema: oltre 14 milioni di over 65 nel nostro 
Paese devono prendere in media sei farmaci al giorno.Il nostro Paese è al secondo posto in Europa per 
indice di vecchiaia: in 40 anni (1975-2015), la speranza di vita si è molto allungata in entrambi i sessi: 
oggi un over 65 ha ancora davanti a sé più di un ventennio. In particolare, la speranza di vita alla 
nascita (2017) è pari a 80,6 anni per gli uomini e a 84,9 anni per le donne. Questi risultati sono stati 
influenzati, nel tempo, dai progressi della ricerca in medicina, dai farmaci, dalle diagnosi precoci, dalla 
prevenzione. Si vive più a lungo ma spesso con patologie croniche, che colpiscono il 39,9 per cento 
degli italiani. Circa la metà degli anziani soffre di almeno una malattia cronica grave o è multicronico, 
con quote tra gli ultraottantenni rispettivamente del 59 e 64 per cento.« Agli over 65 sono attribuibili 

https://ciatnews.it/
https://ciatnews.it/
https://ciatnews.it/


un terzo di tutti i ricoveri ospedalieri e la metà delle giornate di degenza – ha aggiunto Mauro Boldrini, 
vicepresidente CIAT -: i problemi maggiori sono riscontrati nei pazienti colpiti da più patologie 
croniche. E si calcola che entro il 2024 un italiano su cinque sarà “multi cronico”. Per questo va 
insegnata l’importanza di rispettare sempre le prescrizioni dei medici: così sarà possibile continuare a 
garantire una buona qualità di vita e risparmiare risorse all’intero sistema sanitario nazionale». 
Per migliorare l’aderenza serve lavoro di squadra 
La campagna è promossa anche dalla Federazione degli Ordini dei medici (FNOMCeO), la Federazione 
Italiana dei Medici di Famiglia (FIMMG), la Federazione Italiana dei Medici Pediatri (FIMP), il 
Sindacato Nazionale Autonomo dei Medici Italiani (SNAMI), il Sindacato Unico Medicina Ambulatoriale 
(SUMAI Assoprof), i farmacisti (Federfarma) e gli infermieri (FNOPI).«Per migliorare l’aderenza 
occorre un lavoro in equipe multidisciplinare - ha dichiarato Antonio Magi, segretario del Sumai 
Assoprof – ovvero un’equipe composta da un gruppo di medici di medicina generale, specialisti 
ambulatoriali e ospedalieri, insieme alle professioni infermieristiche e ai tecnici della riabilitazione 
che in ambulatorio o a domicilio possono seguire meglio i pazienti. E’ bene che a questa squadra di 
tecnici si uniscano anche le famiglie e i caregivers, target della grande campagna per l’aderenza che 
come CIAT stiamo promuovendo per agevolare il paziente anziano nell'assunzione dei farmaci e 
dunque garantire ai senior un miglior stato di salute». 
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